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piò che non vogliono i moderati si e Io 
CiogiìmenCo della Camera, che, a parte 

c^sì imprevvfflW; a mo"d'esempio una 
conflagrazione europea, è stato già deciso 
nel Consiglio dei ministri ed accettato dal 
capo dello Stato. 

Si domanderà; ma perchè combattono 
i moderati con tanta foga ima misui-a CIÌG' 
apparisce politicamente necessaria? Da, 
quei :buoni monarchici che dicono di es-' 
sere, non dovrebbero invece accettarla sol- i 
tanto perchè il re lf%a appr<)vatà? 

necessanoj per rispondere, fare un 
po' di storia retrospettiva delle elèzlonL; 
o, diremo meglio, richiamare alla memo» 

.̂ ria def-léttorè certi episodi elettorali di' 
un significato gravissimo, 

Quando governala la D'e'str-a la inge-*.;. 
renza del governo nelle elezioni era.stata 
frei.|̂ %% dogma poli|icOj forse in omaggiò' 
a quel sciagurato principio professato, com­
mentato e messo in pratica dai moderati,. 
che il governo non debbe essèi^è'là espreR-
Sione del paese, ma un partito, una coa­
lizione d'interessi, ,una.v,poiisQrterÌà. 

^Itytymnù i -^wri^pcéiih fi • Eccd i! 
[io delle teorie' rriorali-politiche che 

vennero rigorosamente applicate dalla Dê  

anzi che all'approssimarsi delle elezioni ,̂  L'0r<>*cl!ìkz&ZÌ0n6 (lci PfOffMSSlSti '̂""*̂  del>partìto pregressista; acaogìienddfb-v^ 
f?«nftrn.li i cnvi^ifirti dfibbano brnvarfì ' imo • ^'•.•Miir^mW^.-Kr^-^^tm^ "ifiii I ed.onorandole tutte. • ' ^ ! s*:. - 'làJlhà generali 1 consorti debbano provare uno 
sgomento, un terrore vivissimo ? 

Inlatti che cosa hanno essi da opporre 
al programma della Sinistra ? Il loro pas^ 
saio, no tì certo; malgrado Fostehiazione 

, '̂  

^WMi WlimiSTO^ 

f^wa^ 
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i ì 

Ora ch« hanno avntoìUHof^^ corso le prìnl'e 
impressioni sul Congresso dei Prùgressisti e 
sono terminate le polemicha svMé^ parole, è 

conci l i ne parlano si può giurare che ; opportuno rilevare i/-«(ti clie si sono stabiliti 
essi lo vorrebbero cancellato daÙa ^ e - 1 '̂  «e l l a _memoral«ie M«nanza. I fetu ^^^^^ 
i •! , , ; ! ' £Mt; ; , - ancora più importajvtr e niu splendidi dellfì 
mona del paese; quél passato pesa, sulle . „ i r . . . >•. 

aoro spalle come la .veste di, piombo ai | ; si constatò prima di ogni cosa al Congresso 
dai^n^ti. E p p i la nazione ha sete di pro.- j cho le frazioni tutte dei progressisti del Ve-

'.gresso, di libertà, di moralità; nò e3sa,:a hneto, dagli Uomini del Centro a quelU déll'e-
vn^essun costo,, si lasciereb.be trascinare a f̂î fWema Sinistra,, ritengono.necéssavio dì màn-
^ijp^^jU3hic|^a chifìiMÈ^^^^ corso 
forzoso, la Regia, la' Convenzione di set-

n | i 

tembre, il macinato, ̂ Mentana,i^ leggi ec-
cèzibriali, grai;bitrì fiscali, Villa'Raffi, m 
violazioni mMìcliàne' della libertà della'' 

. * • • • l ' I - , - • ; 

stampa e di riunioni, è infine i-giornali^ 
pacati. 

^ Alia Destra,\ pér^,risalire, sulV^agognato , 
'e 

albero della cuccagna, non resterebbe che . 
un partito •. oltrepassare nelle riforme il i 
progrfflftà'ttólla Sini teài ' 

' r i » ' ^ , . ^ 

. .,Fatto inverós'simile e che non merita vi 

. i 

ed .onorandole tutte. • . f̂ .)»-. - v.|#)|*.à 
Ogni .giornale progressista,.s^^^s^nzu di'̂ Cm-r̂ ^ 

zione di frazioni, manderà al Cojiiitattt it syi(jf. 
rappresentante. .-^^^S';,... -••,,... : ^ ••*••... t^ .̂  - . 

Fmalnlè'ifte ogni. Società del Progrèsso^ cEèìnlŵ  
Reduci, ed Operaia inviiyà un ^ î'*>pvio,;<le«ii,i 
legato, î î  

Il Comitato generale riuscirà :^c^li&itO*iÌfe<^ 
50, a GO.jnembri, di tiitte Je frtiaìoDJSjijrò r̂osrl̂ :̂  
sistejjn.tentìra &r,,trienfare il pr̂ egr̂ ì̂ m^^^ 
StradjeUa -^ ttìent'aUr^ che qiiesfto. 

I ^ 
i- ' 

' ^ * 

Il principio uno pe^i.fuiti, titttip0 cimcunci^. 
svasi in tal modo estrinsecato in questa :orsa^t.Ì\ 

tenére^l'accordo sili programma cómu 
è il progresso, secondo le promesse dèi disóorsd 
i\\ Stradella: ^ -̂  • • • '̂  '" -

I deputati Antouìbon, Secco^ Angelo Già- ! 
comeUiv Manfrin e De Manzoni si trovano su j 
questo d' accordo coi;!:; Alberto Mario 
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Corolìarii fatali di promesse cosi as>] 
surde non potevano .essere che l'arbitrio, 
la prepotenza e ^intrigo. E fuvappunto 
così. 

• ^ 

Un ministro -^ciambellano iii addietro 
• - , ^ 

della borbonica duchessa di Parma — 
coadiuvato dal lùùt̂ egMàfio^^^^g^ 
abbassò la diignità di rt^ppresentante del 
governo al punto^^^ divenir^/esso mede­
simo str omento di agitazione elettorale. 

Dal gabinetto del ministro, come dalla 
caldaia delle streghe, veniva a galà îlfcan 

SI spenda soprli una, parola. 
: Pertanto; da ̂ quàfiinque parte la Destri'' 

guati, élla non scorge alcuna via ,di-sa-^ 
• Iqte e : ^ i progressisti non^Ie yengonp m 
aiuto con intemperanze, che repiitiamo 
nemmeno possibili, non è iperbole no raf­
fermare che il partito mpder?i^'è^morto; 
per sempre. 
' .Il suo- esaurimento, la sua agonia sono 

l i -L. 

trovasi m jtai moao esirinsacaio m q 
nizzazione federale, larga e robusta. 

H^Gomit^tQ generi^le pr?muoverà!,lft ieoaJi* 
tuzionQidì Comitati,locali, e dì Speietft ^row^ 

iVinqialìi. e, la |bndaziòue^;di rgicft-fî ^̂ ^̂  
: sisti,,^A,UeItlzioni ;il; Comitato: ' geiléraio,. 
ì muoverà il ì7)pvimento,:.dai>dogli unìtil (J'dtl^^ 
in (.favore, dei .cainhdati .,progresHis*if'SeriS 

, distinxìQne di ,frazÌQn(,Èrìspetta?>do>]e:ii'iizia(ti,y^!s ' 

'• Finalmente/il coiìiitato pbtFàprencU^e cw 
1 cèrti con le altre Regioni per ra'Scovdt^^è-
nerale dei progressisti d'Italia. 

•'Ogni equivocò è impossibile, ogni ibrida eòa-' 
;hzione e tolta — dalla diòliiarazione degù uni 
di voler rimanere entrò lo Statuto, dalla di-
^chiarazìone dell'altro di voler far capo delle 

.^riformò prossiitìó'alle riforme future, ^̂• 
' La lega adunque delle forze ,pro^i*ès^Ì9té 

^venete, costituita in ; PadòVa*'Mi' Ì7 libveMbre 
lS72, si'ié una seconda volta e più''Solènne-
mente saldata? senza transazioni indecorose, 
:aenza coi\Gessiorii impossibili. * ; ' 

ili,progi'stmma:''4i Stradella c.ontìehal^d 
gamentò del,voto elettorale^ Iki'éspòVTŜ â ^̂  , j ^ . . 
dei pubblici funzìonarì^àl disbenirarriènto' jim- ^on.>ancòra costittìiti «tì: Società t i ; ^ ^ ^ ^ ! ^ì--' 
miriistrativò, la riforma del tMlVtf, la soM>V<Con^liàno|iirprogressisti di Trevi^io^;^bc.Hai; ì 

ocifìtà ad%-
ss; raccolga. 

^Perciò rtoi inviti'aWò^^lMèn 
lirRnti -à!'Congresso a nominare senza nu 
il pre^priò 

• — 1 

IO 

;''ie 'interessiamo':-)J ghiripj* 

- ; - . ^ , 

pìificazione del condegno bui-ocratico" -^ 'ó 
tutto questo è voluto cosi dar' deputati del 
centrò come dai repubblicani.: 

, ? • * 

già evidenti: i primi segni si possono ri­
scontrare nella ;Starnpa che ;:$iibit;p, dopo 

'Miii=_̂ ^ e fremente, si lati-marzo, sca 
eia nell'arena^ nella stampa che, pur di 
vincere, noiî  ha vergogna di iarsi {ffflrta-
yoce di calunniose dicerie, nella stampa 
che, smentita .ogni gioniQ^non icessadal-
l'inventare è:dai vilipendere. 
,; Ma, tirando, le ultime conseguenze dello 
scioglimento della; .Camera attiial#lp-De-

'*dìdato governativo ; il nome del preferito I stra fiuta un assai più grave pericolo, seb-
era comunicato al>Prefettp, questo lo,tra- ^̂ '̂ ne abbastanza lontano. 

procedere; àh'più^ presto • alla Htìro' fidStitS^lSrfS 
affinéhèì'iif 0omitatò'gtfnèraie cOm|-(Iè'to''pÒss4' 

- cominciare-i» suoi lavori. '• [ <''''• ,if^^0-y^ 
he partecipazioni delle nomini§ifilovramìo''^fe 

essere inviate al Comitato dell'A^sociazióVié'• * 
del Progresso in Venezia,: bui Spetta * di' c fe^ vV,#| 

lerano che in tal modo i monarchici progres--* vocare;^il^Gomitato'generale.,-I^tì^ e^zi^e^^e^ ''^''^ 
dsti ottenìTono che il progresso sP Sviluppi' ^ nérali,/a 'quanto^ sembra,-sòno prc^^ìm,*^.r^^'i 

. Urge cheiàli Coriiitato geilèrale '•"̂ !̂ "Ì''̂ f'LMĵ  '** 
bito ad esercitare la sua azione,- p'èl', t r ì^^'^ ' '^. 
completo anche nel; Veneto, del̂ 'j)ròjt;raTVima,-"*. 
di Stradella; - ^̂  ^̂^ : - ' ' • ' ^ t •^'^/^ì 
1 II Veneto avrà dato un esem|iiò^Òbe nélt* '^ 
storia d'Italia,'sarà' registrato còn'''^jn2;olaré^ 

Smetteva al Delegato e giù giù, per la 
scala della burocrazia, 1' omo capitombo­
lava nella Caserma delie guàî die di Pub-
blicà Sicurezza. Caso mai in un Collemo ^degli elettori,,ir:|>iifirégiÓ alk 

.Là Camera,.Qhe. uscirà dai (̂ òmizì di Ot- . 
' tobre voterà r allargamento del suilVug-v:|^^'''"'^' ^•^'' temperanza 

gio; sarà radd9PpiatQ^ quindi^nl numero;^ 
•lfSÌ±£'.:';;Hl".': 

vi fosse un po'incertezza sul nome, un 
telegramma, a similitudine 4i. quello di 
Ravenna, imponeva agli impiegati di vo­
tare per il tale dei tali. 

Non parliamo di altri mezzucci; qua tra-
slocavasi l'impiegato indipendente; altro-

,ve, per renderselo affezionato, lo si pror 
moveva di grado, o gli sì prometteva un 
^ngillo ; in un terzo luogo un zelante Pre- ! 
fette, che potrebbe chiamarsi Bruni, fa- j 
vellava in tutta secretezza ai Sindaci A. B, 1 
e C. onde commuovere le loro, viscere a 
favore del deputato che la consorteria 
Â olèva imporre agli elettori. 

Abbiamo raccontato una storia vergo­
gnosa e a tutti nota, una slBtna di pres­
sioni, di intimidazioni, d'ingìuati/.ìa. Ne­
garla i moderati non possono; dunque ti­
riamo innanisi. 

L 
. r 

Perduto il potere e sfuggita per ciò solo 
dalle lortì^mani Tarma tanto usata ed a-

L husata, non ò logico, evidente, intuitivo 

I 

dell'oligarchia moderata scomposta, e ro­
vesciata- , , . , : 

S - . . ^ ' • - '- • • , 
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\ . _ I 

Hanno poi tutto il torto.î ^^giornaU di' 
destra se ailaticano e sudano per dìmo-
strare la incostituzionalità dello scibsli--^ 
mento ? 

«Allontana da me l'amaro calice !» essi 
gridano, al re; (c allontana da me l'amarb^^ 
calice»! essi gridano al ministero. 

Indarno. Lo scioglimento è decìso, e le 
prossime elezioni metteranno a 'dormire 
uh buon numero di deputati consorti. ; 

^ ' ' ' I I . I 

E quando la Camera avrà votato Tal-^ 
largamentp del §uÌfi'agio, quando la de­
mocrazia avrà conquistato quel punto stra­
tegico, allora, per usare una frase, di Al-
berto, Mario, bisognerà pensare davvero a 
seppellire i morti. 

Pietoso e necessario officio al quale ogni 
elettore che abbia a cuore la salute del 
suo collegio si presterà volentieri. 

Ecco^ìa Vàglòh d'essere di quella concordia 
che i'iescc tanto amara ai moderati, ^adri''del­
l'intollerante esclusivismo, i quali non cohsi-
dèi 
sisti ottengono cne u progresso si'sviluppi 
nelle vie legali e-costituzionali; risultato che 
'̂"^liWimmensO'beneifiaùi^p'efe^^ e p'e>̂ ';la 

diaastia;v^i .•;••- '' ' ''•"• 
Ora, dappoiché nessuna-Sforza umana può 

impedire lo svolgimento delle evoluzioni ma­
turate nella coscienza dei popoli, questo;kc-
cordo di'̂ i tutti i' progressisti neh'a^cet.tare 
l' évòUvzione dal tempo e dai poteri legittirinii 
dello Stato, è un atto politicò' che dimostra 

di tutti . ì partiti 
, nel Veneto.: ' 

Dunque T accordo-delle varie; tVazioni pro-
,i;gressiste su un programma comune, che •per 

foì'liina è quello Uilì Ministero Depretis per 
taluni definiti^ro, per altri transitorio, è tormai 
cementato, e questo accòrdo venne espresso 
dal primo ordine del giorno votato dal Con-

4gresso— esplicito, largo e misurato. ' 
Crediamo che il Re Vittorio EmanuelCi e;i'H^ 

.rsuoi migliori' amici débbanò:ies3ei^;|pjJfSoddi-
, sfatti di tutti di una unione che'spaverita solô ,: 

ì moderati vquali-'la combattono non già per-
,chè sieno monarchici più sinceri del Re, ma 
perchè ravvisano in essada-propvìa dePinitiva 
rovina.̂  

Ma un secondo fatto ha compiuto; il 'Con­
gresso, importantissimo e vitale,^ la costitu­
zione, la organizzazione di tutte le forz'̂ , nel 
fascio, nel Comitato generale. 

Per opera di questo Comitato le più piccole 

m 

compiacenza • ' 

La roTÌna; delle finanze 
""Tr^^^^F? 

Lk '̂ 

% : 
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Fra gli appunti' mossi al discorso fatto dafr 
Deprelis a "TBrino vi fu anche questo; ch#: 
egli ripetendo quello che gui aveVa detto allS^ 
^Càmera, assicurò che il ministero non avrebbe 
riscosso né una lira di più, né una lira -div, 
meno di quello che;per legge, deve entrar§'? 
nelle casse dello Statò. - ' ' 

È strano che la censura venisse appunto»^ 
da quei giornali dì Desirct, che néiV avvéhf-i:'̂  
mento della Sinlsim al potere vàticinuvànAJ' 
lo sciopero degli agenti delle tasse e la î 0-?«; 
vina delle finanze. ', ' ' ' *' ^ ' 

Il : patriottismo avrebbe*ÌW«nsl^Ìato ài 
applaiidìre alle 'j^i'olò' del Prèi^idènty del Coìnr 
sigilo, se la passione di partfto nósV ìi nypsSa'; ^ 
fatti rimpiangere un' altra speranza hvanìta, ' *' 

E che? Perchè la S'uiistra aveva'yótató; 
contro alcune delle imposte attualjj perché" 
aveva' combattuto la politica finaiiEÌatilìdeilk 

Società del Cadore, della Garnia, della valle vDtì^sfrà,: ayi'ebbe dovuto vene^ido al poterà' 

- ? 

\ . 

^!' 

ii'̂ .' 

«: 

,del,Pò, si trovano congiùnte per esercitare 
in comune la loro bonedca azione, che isolata, 
avrebbe [)Otuto dare scarsi risultati. 

Il Congresso ha eletto 8 membri uno.per : 
provlacia, per acclamazione, senza distinzione •• 

• senza far predominare ness«htì''''i?peoiall£!*^fra-

: dare subito un ampio condono a tutti i eon^ 
; tribuehti di noti pagare più alcuna imposta,, 
! e licenziaro tutti gli agenti delle tâ >:̂ é? !F*orsei 
: la Si/ifsim promettendo di riformare il si­

stema tributario vigente, riforma obe*non i ì ' 
può fare nò in un gitano nò in du^, ma'oh» 

' ìi 

. -1 

• 

.:, 
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Vi 
richièderà .molto t^iopq, aveva a 
inesso ̂ ^^..cauceUar^Sil debitp pubbUcF>aì-con 
gedarcf ì'osercìto/tì^»ÉfcèÌttvoi^Ì:ì)|J>bU 

.^i dimettere i magistfatfe i pref^lti,; di li-
..l^erare i dafeenuti, e c^^Sati*? 

Ttulo le assicurazioni dgl Presidente 
I V-'- f'-.'i, , ' -

«lei Consìglio, i gìornaìi di Destra pcrsistone 
ita itrhiet oM che^'^moltè'lire di 
i T - ' ^ ' ' i , 

inpnfT^ntraii» nelle casse dello Stato,; cbe 
Cavvennììcntff della Stnisf.r« al potere Kàvo-

\^ufco dir subilS^^un rilassamento nello zelo dè-
ctlì esattori. "Vi è difatti un rìlaasamento nello 

fejo di angariare ì contribuenti, ma le ren-
;èle)lo Stato ;tioiv sono punto diminuite. 
fCiidano di 'graziri ijios^i buoni avversari 

e-'c îfrò della. sìttta7.ione del tesoro..d8ll*or ca-
•dutò me-sètfi luglio, e troveranno, se'«anno 
Reggere, (?he, malgrado: sia Ja/^inis^m al po-
tejre. è in aumento la ricchezza mobile, in 
si\iJroeiìlo il inacinato, in aumento la tassa di 
tofbHò'aSito'nè, in aumento i dazi di^cdnèumo, ^ 
inianmento le privative. Vi^^è^-unaì dimintì-'' 
yà^ne; ^na dove? negli arretraci della ric-
ctSé^za' niobÌle> neir asse ecolesìastìcoi> .Ma 
(q.tie3ti arretrati e questi proventi dell'aspo 
e^'ofesiastìòò: BÒhd in lìqtìidazidne, é̂ q̂̂ ^ 
«nìftViìJiconô  dì anno in tfHnd*,vdi m^o'selin r^es 
qualunque siia il ministero. Prelevando que-
t|^>diminuzÌom apparenti, e tenendo cónto di 

alist! d^miiinzioni rfeàlî  come di nn milione e 
l^fnézzOn6Vla.:.propnet& fondiari 'rimane pLÌ", 

sempre un a:unrfétfto=riellè vitòSésioni^V^I^^-^^ 
^ ì ^ t i per lo xif^ che là finanzia à t ròvSif t 

iìti^issime/ilfJItnì anche nelle róahì della S H 

1^-vi è' di più. Parecchie rilevanti^'ìhdu-

cuse, t 

iiU,òi p̂eŝ G 12.'̂ miliónî 96S^ mila lire'di meno; 
^liplioi di'igrazia' e giustizia 2 miUoni; quello'' flungo.. 
-éeìWnternò \ milione 98Ó 'mila lire;' quello | 
^etìia^«larìna l'̂ 'miUpne 496mila li.retè^quelld'i 

V ^ "I i ' ^ ' 

iffilV Ŝ*̂ ^̂ ^̂ *̂ *'* ^ ^ mila )ire,sll governo della-' 
'^?Ì(^fr« t > ^ è Idiirì^ùe ùfr'govertio^ dr Ŝ  

l'afTacondarsl della' GoslìtuziÓnale, delle ac* 
le diffidenze, d^gli equivoci foUevati, 

del gracidare dei ,;ranocchi e dî  altre belle 
cose, de(le quali tuUe aveste particolareggiate 
ilÓtizie. i^olo vi dirò che Io Sgambetto dpi 
Fratichitìi minaccia di fgr dare^jjna| caseafti 
a terra al buon senso, con danno irre^tima-
bile della nostra Associazione generale dogli 
Operai. Che egli si fosse contentato dì pro-f 
testare pubblicamente del voto dì adesione 
^a)la: propinata Oftiftìli peirallargamento del suf­
fragio, {quantunque oltrepassasse i confini del­
l'amore softiale, ancora ancora glieìo. si po­
teva perdonare per quella sua smania di ac­
cattarsi gli applausi dei moderati: Che vo­
lete! quel sentirsi dire;- il Franchini .sì è 
Ùo^o hano^ è posU-iyo, non^svòlfea tieUo' 
nìiBT, rade la terra, e vìa via altre pedate del 
moderato rettorlcume, gli accarezza l'orec­
chio. Ma ciò che non gli si può perdonare è 
raversi, fatto ìi|iziatore di .ima • prp^psta che" 
||||i,..pprtata beî , jxrestoJt) una seduta îfti|à̂ ^̂  
raie dei soci, e tendente a far intWlturre 
nello Statuto un artìcolo col quale l'Afisocia-
zione si interdica ogni discussione che,abbia 
attinenz^i alla politica, ed alla,religione.^ 

Wlftp^^te • che i mezzi : adopevatij per̂  far 
passare ialp proposta dal Consiglio all̂ aflìUr 
nanza; generale, noivfurono certp:di buona,; 

Inasta! vedremo. Io confido ancora nel buon 
senso degli operai. ,, , 
•_ Nejrultima.| |^;,^ del gpjtiìiiglipj:y^Igipala.i 

.si 4: finalmente decretvita la ieparazìohe del-
1*amministrazione dei,vari istìiutj Piì. Prov­
vedimento ottimo ; m^ che non riescirà a,; 
nulla di buono se non sì cambierannpLi certi 
preposti, M^;aqua in ^bpeca^iper P j ; i4 ,p^ 
dar,si che venga il. temipo é a discorrerne a 

^m^: - r'J^.THrji:—j 

diuVato nella sua Opera e se i fatti rispon-
daranno alle parole in breve le nostre prò-
vìncie godranno i frutti del rnutarnento del ì^re-
tetto, col quale non saranno spese somme fa­
volose intorno al disseppa|Ji||">i?!ì*o t̂ ^ morti 
piiVa'/zi, ma in òpere di ntiiilf^ttbblicarchft 
rendano più sìcnri i prodotti campestri,'^éhe 
ci' liberino della piaga delia mendicità, e che 

Iriducono i delitti ad una proporzione ben mi­
nore, E qui mi piace segnalarvi più che tutto 
IftWt||ìgri:e p lìifòrmatprio ^éi 
ragazzi che Iftficiati come sono in balia ,dì 
loro stessi crescono sicuramente alla propor­
zione dei grandi furfanti. 
:' E qui per oggi finisco t 

' — ••• • ( /n Veronese, 
. • .,. • - •• r - " ' r ' ' - ' " i 
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g(5^mmetterei un pane pepatoria: Ceppo, 
coi^è diri^bbero i Toscani, che voi ritenete 

>i|éi^ morto e seppellitp il vostro, corrisponderete < 
fejL^ Veronese)j ^ ne avete ben dondej dac-n 
cbfMogU* •avvenimenti ne successero) più chef 
tsinti, e* delt^ nffiftria ne av^to^ben pieiifê l̂eii 
Aasfìltiq,. eppure non vi scrìssi vèrbo" da qua!-; 
;chà;taese.: 

;^erp dÌ3Ìnga^natQyi..non sono morto: anzi 

?llf nostro Prefetto ncU'aprire la nuova ses-.̂  
Isionq^ del Consiglio,provinciale k fatto un di-
<scoi\so sobrio, dignitoso e, taìeche^ non potè 
g ì ineno dv^pipiefe: agli stessi-jnjodpi'atiji-

quali, stizzdii'* dì; non poterne dir male,ie pau­
rosi, sempre che tra i fìor%corci; la serpe,' 
presì)̂  a volo una sua .frase, sì diedero a. pì-
spiglij^r,e!Con(imenti sopra, commenti,. Indovi­
nate un po' dove si è .posta, la loro sicumera? 
NeU'asseme:,.(ihe il prefetto cet^tamenteè^^^i^ 
féttp di repùbblìcanisnrvo, poiòhèà schivato-^ 
di nominare, •Vittoi:io Emanuele col titoVÒ di 

^ - • » 

Re.Che^ scandalo! per'ben quattro volte no! 
suo,.discorso prpnunciò questa sacrilega frase ;; 

• • ' i > ^ ' ' ^ * ; -

-^ -

- a cittadino re. ^̂ ov̂ jy-acci ; qu,eì .modWti a 
sentìi|}ĵ j;3;)̂ «slaìcèv£Ìhp: ì ' effetto dì ;tanti, ragaz­
zacci che annaspano nell'aqua per bucarla. I 
'moscerini alnieno andavano a tormentare la 
testa del colosso dvKpdi,,,e^si.! '̂arrovell,ano in-, 
torno, ad,nn,nriOSce,ri;^o.:.Crpdo: an^i che ne ; 

sbritto al J ^ i f ??«. ' 
Bìcano pure e strepitino a loro posta quello i 

che vogliono! fatto sta che il discorso del si-, 
gnor Prefetto ha prodotto una buona ìmpres-.i 

avuto posto. D'ora in avanti non avrà più 1 sion,e.e p§rJa sobrietà deUalrase, 'e. per la • 
^élejjanza 4.e,Ua fo.r,m^Jj/0,peUa;p)^ofpriditèi;e^>'a-
^"ttità dei concetti, e per le utili pro'po.ste cho: 

contiene. Io sono sicuro anzi che se sari't coa-

j^;;fpi. ta-nto vivo .Gpnae in • questo''temppi^. 
'jiaio mi furono ihgoìlatìrda altre, opoupazioni, 

<iiiei; ritagli, del pl^novxjhe erario !àaàtàtivì^ 
Vostro..giornale. Non nascondo tuttavia, iChe 
an^èVfji)^ pochino dMnfmgardagine ci abbia 

Ijot̂ fia;* crpsdetelo! 
l^pnTgarJerò intanto per nfarm,î .;iìel tempò^ 

|>erduto W^ì sorgere della Progressista,.'dèi--^ 
' " I ' V j 

, 11 • 

VeBMsBua.— Un concerto al Giardino Bauer 
fruttò a favore dogli asili innmtili 437 lii*o. 

Tre-^'itH^. — rial modo col quale la Gaz-
%,éUa di TréììiiìO ebbe a fare il resoconto della 

^tornata del 14 agosto dì qupì ..consìglio pro­
vinciale trtispariMachiararacnte :come i, mem­
bri della vecchia deputazione provinciale ,a*j 

"vesserò subito un serio sm;ìcco.; appunto però 

comprendeva héiTirhe^o, su quali noniî  si fos­
se precisato lo smacco. Da ùltefiori notizie 

^ che oifre oggi quella gazzetta rileviamo che 
:non furono viclotti \ signovi CUacomelU é BoW 
zoni nóncbà lo stesso avvocato Loro. La vitto-
riadellabppbsizipnecotlN-esclusione del Giaco-

.melli è dtìl Lo ro^h poteva essere più comp|||U^^^ 
Questo voto retóò naturalmente sî Ha confu-

;£Ìone; se alcuni noq-eletti por rigùia'do agli: 
esclusi non accettarono la nomina ne consegue. 

;;che qnplla depiit||zione provinciale trovasi^ in. 
amo statò di crisi 'che ^pji'iamp veder supe­
rato pel benessere della provincia. 

ì)d[ÌMe, — Il maggióre di Lentia ottenne 
î d̂alla società dell'Afta ttdììa varie facilitazioni 
pel trasporto dei materiali pwr la ricostru^^ 

: zipna della Loggia. Lo stesso Di Lenna a 
meX2o debsuò amicOving. Torelli-ottenne con-
sirrfilì facilitazioi^WUe s f i r tó del :Sud4u-^ 
striache pel trasporlo delle;,lamine di ferro 

vda Klagenfurth,e delle pietre d'ìstria da Tripste, 
;: A^a ' ia . — Martedì p. p. 15 corrente nella 
sala del .^appello nerp a V^̂ Xff.ia è stato stiff 
oidato il coniratto dì Società, in accomandita 
semplice fra alcunfecapitausti edu cav. Gior­
dano'Zangìrolami per dare maggior sviluppo 
allo' StabiVirnento rnctalUirgico che egli 'tiene 

,in A d r i a . " - ' ' "' '"• ^^"'^ • 
L'impoHanza che un tale stabilimento ha 

preso, la simpatia che si è acqui||atOj t'̂ lchè'̂  
è onorato da frequenti. coinmìssirihT''rion solpf 
da tutte le parti d'iialìa ma anche dall'estero^ 

' : - ^ -

ee.. 
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- - ' -
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Mentre sì prég'arayaal cavallo, J'agente en-̂  
tuo „n'eU'albergò e si fece serv-ire; un puncfii^ 
ben caldo. • . 

-—Se Cercacerca rni tradisse 1 Se guada-
• ^nassfe il premio invece miai. Eh! up, no, è̂  
* iedelo, e. poi'ini conós.ce troppo bene per mei- . 

.ersi..̂ , no, no,.e impossibile, 
P:, Saltò, m carro:!za, il cocchiere trusto il ca-; 
vallo fe.via. : .. ^.. . • '' ^ '•,'•. 

Ija',sì.az!one di SUorcìiffe era solitaria,, non 
doyeVf̂ nó più passare convogli e noiv e' era 
.segno' di vita' npH'''' '^'^^''^ d'^aspetto p Hegli 
ufjQcì, 
, Urtiinsorvieute dormiva, in un cauto, e nu% 
dijniia sedeva sopra una panca vicina al muro-, 
ciTcot^data da scattolefi-'e fagotti p ,coirom-
hrello. sulle ginoechjft, ma Oorcacerp^ no,n 
c'era ^più, . , 

:;^;R£a:i3iiu;:^. 
1 ^ 1 -
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Caî ter̂ ŝ Ĵ egliò l'iris%^iptè^ e:dp.,ffiaiftlÒ'dal-
capo stazione per vedere se avesse qualche 
biglietto por Eurico Carter. L'inserviente si : 
stirò sbadigliando, e se ne andò; tornò poco^ 

, dopo sempre sb£idigUando?io:Jdis^e- all' agente 
^-cheipassàSse in; ufficio Apr̂ rchè̂ 'ò êrE^ '̂ ihf;ttt?^' 
«rr^^iliietto dirotto a^Ent'ico GaVtor:^'l' 

: Carter,,ebbe il'bigiiòtto e lesse:;' 
; «L'uomo dal tabarro foderato di pelo è 
arrivato alle 2 ,e 10 minuti: hffi!preso il bi­
glietto per Derby, prima^classe: — io-stesso' 
partQ'ipe|v]a,sStessa direzione-in seconda cta,yc;.̂  

Ai Vosti^i'ordini, i :, ., : 
•; , , • :''T., T,^c.-e.» 

Carter ripose il biglietto od ebbe dal capo­
stazione tutti gli schiarimenti possìbili ri-
'^petjo ^passaggi dei treni^^^'^llie.sette si pò-' 
|téfa partire per Derby eiaspUando le sette' 
Carter poteva divertirsi. < 

—• Derby— mormorò ira se ~ , Derby. 
Ma è sulla strada del settentrione, e come 
diavolov.prende quella s t rada?— Basta, ve­
ld remo! 

xvm. 
:. . Ins eg iiimi:Sm:to. -

li viaggio da Shorncliffe a Derby era poco 
piacevole, in una notte fredda di primavera, : 

TOÙiS' qpmé^Ùha notte dì dicembre quando la 

é'̂ i brevetti ottenuti^, dimostrano all'evidenza 
U valore individuale del signor Zangirolaml,. 
neitf-meccàfnca; ^ e quesfe) è̂  gE^i^ja^ass ida . 
di florida''aVv^hÌre'^i)éV^ là Società, chp^^'l:^ 
costituita a Venezia-
' 5*bl©9eMa. — Il signor Giaboino Bi'usco 
iha ricevuto una lettera del comih. G'. Bucchia-^ 
in*cuì,.4iii|^l^6 troypdosi a Milano per; ,̂a$-;J 
'Mistero ad .una adunanza d^U^ Oommissione^i 
del Po, ebbe ocelsione di conferire, a: lungo 
coiring, Lancianì intorno alla regolazione ge-^ 

vèìl'iJF-jnC.-'ili'^-Jì-TT l'ibi • ii,-^ 

jièbbia pesa sulla jterra. I^^giiiiìill^e: ma, 
vento maleducato, fî ciHiàva più della mac-
china, i\nzi delle macchine dei molti convogli 

'^nottut;ni,. che pareva .si fossero dato appuu-, 
-tam'entó tì*tìuella pianura desolata. Carter, 
'ber "fortuna,' non viaggiava mài-senza Una' 

tollerale degli^.scoli dfWles ine e(l;«ì8*bonÌ-
ficazione dei bacini padani. Dal dÒlloquio ha 

otuto accertarsi ohe quell idraulico studierà 
e proporrà un piano dì lavori che provvederà 
nel miglior modo j:iòssibile alla sisteniazìone 

•di tittti gli scòli della Provincia, e coheilìerà 
indubitabilmente gli interessi diptntti i con­
sorzi; un piano veramente sensato efficace e 
...Matico. . . 

Sicché se i bapuu padani vogliono davvpro 
assicurare la lpi;o, piena bpnificazìpne, bisogna 
assolutatnente che accordino i loro progetti 

. con quello generale che sta per elaborare il 
Valentis,simo ing. Lanciani, 

C e r e » iti TcFsiDBisa.' -^ Un lagrimevolej 
orribile fatto gettò l'alU'ipri nella costpnnazions 

. I - ! ' ^ I ' ' • . ' 

enei UUta la tranqxnllà borgata di Cerea. 
Poco dopQ il mezzodì, nella tenuta del conte 

Murari^ a due^kilometrì da Cerea, una gio­
vane fanciulhi^ Italina Manura esptodovasi un 
colpo di ^'evolver-aLcplloV' .'̂ '' ' '^f'^^^m '\ 

Dopo poche ore^èMail di'Mfee- -
Il fidl'O Carlo, uòmo sui 5(ì anni, accòrse 

aU9, aÒoppip*,All'piirpndo spptt,acofo, pazzo di 
dolore, afferrò gl'arma che avea servito alla 
figlia e si jipurò 4"o colpi alpetto. 

lVim5me pure cadavere all'istante. 
L'infelice Italina, di lj^.|nhi, da^pco ùsoita 

dì^oUegio,'di forti |«^rjiiÌg;^|; cara,; buona, 
v.,a|jfettuos», simpfttiba, forse moriva per amore, 
forse per dispiaceri di famiglia. 
^ Povera, fanciulla! nel rìgoUo della vita, come 
fiore svelto 4H11O stelo, tu lascia molti .cuori 

^sconsolati che diffìcilmente ti; potrannoiscor-^ 
^éfi?^»^ l^sc^ una m^tli'^pd^n frateiio nella 
^ disperazione! j^é 

i ' 

f-! 
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Rassegna Letteraria 
• - 1 

Gluse2}2)e Gtierzoni 
- aciment(f*18:®,.r 

i° lì Terzo Rina-
2''li Teatro Italiano. 

nelSécòìo XVIII, 1876. 

i Né l'altro termine, e il principale, d ( i l | 1P ' 
lagone fissato dal Guerzonì ci par meglio cor-, 
risp^ondere agli^esenipi sopra citati. Se il 'Pa-

; ri ni avesse voluto ritt,̂ ĵ[̂ fe nn^ carattere,,, dna-
P̂ ^̂ J/??>̂  ISPW^? iacìlmentpr/potuto .jestrinse-r 

:éàre in .un:;f»er3onaggio reale, lilfìgente là: 
parte ihoràle del suo protagonista oppure iit-̂  
concetto astratto della passione che toglieva, 
à .dipingere come ha fatto, giova ripeterlpjil 

^Gròthe noi Fausto. Ma nel 'Oìor?io è rappre­
sentata una società qi|,jile,èra i-ealmente quella 
dei nctóii al tempo^Cl pòetti; è ' r iÉStèF 
costume qua! era quello che impahidva quella 

l̂ jBocitìtà, incipriata'e frolla5Ì̂ «:4uellà società e 
quel costume sono personificati nel îoDÌn si- ' 

4^»orfi,e non^,pl p^^ecettore (spenai>ìo:-nò lor 
conceda anche il, Guerzonì),. óra ò saturale 

i'Chèi^ '̂uestp (jiòvin signore V'I^t^^M muovere 
secondo era consuetudine, di, quella società,, 
secorido i^ìchicdeva quel cò.Hume. So if poeta 

l'òer-rendere più viva la'satìriu più fine l'irò-?; : 
nia,, pm acerbo il sarcasmo si mette lin pò "̂ 

JJitàiSOjena anche luì a niodo dì^preòettàVéMiet-^ 
V anmUl H?Oj nonĵ mi può dircf ch',égli,)^sià'ii: 

i,prota0omsfa'''i\eì poema, nò il motore delle'•-

per lortuna, non viag^ 
buona coperta e una buona bottiglia,di àcqùa-' 
vite,; e così confortato internamente'ed e5te'r-' 
naraente,^ si era cacciato in un angolo di un 
vagone di seconda classo e siccome era ahi-
tutito al vagone come al letto tre minuti 
do|ìo"rùssaY£Ì,.che era una consolazione t̂ .es.-
SGVgU lontan0> 
: ; M non potè gìSÌìfWfflp*^tll suo sonii'Ò; 

'nerchè lo spoi'tello si a'prìi e quella voóe ma- ' 
lecietta che odiano tanto, i viaggiatori gli rin-
tuoaò.^ìltì orecchie : : - , ,, 

— Si c ^ ^ a convoglio. 
: Sombrava che U viaggio da SliorncUfie a 
Derby consistesse tutto in cambiar di convo-
gllOj e'l'infelice agonto-sali e disceso mon­
tatoi, e passeggiò per le sale d'aspetto, e stra-
hutò, e.sî soi'fiòbiVv^naso quasi sompre fino a' 
Derb;^s.4pve si diresse subito dal capo-sta-
zìòtuf che gli consegnò un biglietto che di-f 
ceva : 

« Arrivafo a/Derby: l'uomo ha preso ^n 
biglietto fnv HuU. Ho fallo come lui. Ai vo­
stri comandi. T. T. C. C. » 

• • • , • - ^ : I , 

Lp^o, i|: biglipttq^ Carteri^si o'ccupò; swhtito: *; 
del come, cprrere/diptro â v̂ /Cpivcacel-ca; tì>'alK:i^ 
.viaggiatore "zoppo. - . , = ., ,. ; : 

Seppe che bisognava aspettare due ore il 
iionvoglio per Normanton o che poi ita: Nor-convogiio per iNormancon o cne poi43.: 

••'mantòn occorreva formarsi un'- altra oretta . 
per prender-^ueìlb dr^Hùll." '' . ' " '' 

™ Scudate s e j r pàci^ - r ^ l ^ r Ò : ji;'|^!^''^> 
vero Carter — quando 'ebbl-v: avuto 'ques'te' * 
gradite informazioni, anzi V treni dovrebbero' 
essere in,ritardo; poiché'sì son fìtti In'totity,'-
di farmi disperare,.^ è meglio ; chéMacpiami? "'•" 

- Cpi'qàÒ^M'"è"fo.rtuna:tò questa ;voltS^ : 
ha in mano le carte migliòri,: e , se giocasse, 
contro di me. 
. No no, è ìmpo.;3SÌbìle; la nostra profes-.. 
sione impone degli obblighi di ed"ca|iane, e 
un traditore'Corro troppo spesso il rischio di 
farsi licenziare. ^ 

• " ' . ' • • . ' • , ( • " • - . , . • • : - ' 

Gli gì faì'ebbS.subìtO: capire che IP' stato 
di sua salute osig%che prenda'subito dimis­
siono, e gli si; spedirebbe una di quelle am-' 
bascìate choi; soldati in battaglia mandano 
agli uffioiali di ctii-vogliono liberarsi. Corr ^ 
cacerca sarà fedele. 

fConiinuaJ 
. I 
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ii7jonr"nll «no oFoo, pqi-chè Tuna!4elle4ue ; ò 
•il fiteofìttoro aònsìgiia e sospìnge 1flÌoaluD|ìgfi 
u flr-ció die U oOBtume del tempo erìgeva Q-
aUqra diro cli'cgU ^^ îl .protagonista voVb non-
è cÌ3e;tìna petvxionyU piHnclpio, injgero?cliè, 
tanfi)'Varrebbe dire che il protagonista dollit 
commodiiiola -è î  burutlinaio ché^ÌAr ;anclivve> 

- > 

e venire fì gtìslìcolAregeiiSUQiHesté • di^ltìgtnó 
giusta le indicazioni del tibi*ettp ,suV qiutle 
aectjima 'tuttft Itì parti.; od esso prcoottoré, 
(fimìp dèi hcHCy corno vuole il Guerzonij lo 

^giuóca a ttUento^ftàW alcun, riguartlo a quel 
frbonedetio costumo e alloca il critico nostro 
ha ragiono, ma por ciò .stesso il Jioemà è tutto 
runtaatico e pèrde il suo sublime line morale 
f fcìVile. Sarà ' tuit* al più lo Ktudiq¥;d'ua ca-

^Vattere non mal d'una socielùj. e^non più sto-
Irico'nò più • vero e ;pei 'ò iM più bello; poi 

che anche noi col cbjaM#Guerzoni l•èp^tia.^o 
V òttima df^riuizloiio ^^'^^^f'^^^ip^^ ^""^'Ift 
Platon^' t^ ^<'^^'0 « lo ^im^^c dal vero. 

mni^ 

innanKÌ da Padova, ed appena Usciti di chiesa 
si recavano alla casa del condiscepolo S. dove .. 
.er^n,p,̂ stiAti invitali. Ivi il ffiovìr^ettó B. di Pa-

f ào^ii preKtì lin ;piceolo Tucile appartenente nl-
rospite, ed J SUOI tre cornnuf:jnì^ff seguirono 

^pnVa arma ad una terra vicina. Fatti pfOTf 
luissi, il B! vede uù uomo ridriùato, ubbriaco. 

'sLo ricrede morto, "e :si volge esterofatto per 
1 additarlo ai compagni- In (Jiiel subitaneo nio-; 
vìì#èiito il'fucile va ad intricarsi|Ì|i;u'K,i'aA 
che batte sul grilletto, con improvvisa esplo­
sione, che colpiiiìce t'atalrnente il compagno 

: Ì V . B . Ed il, giorno di sagra s imulò per un 
malaugurato accidente in giorno di lutto, con 
la tìiù stftizitthte ccistornàzione della, fanril-
glia S. che,aveva invitato il Y. B. 
, li vnedico locale dott. Valente ed altri due 
medjcifWntcvvcuuti alla festa, prodigarono al 
ferittPlPftù intelligenti ed afiettuose cure.. 
Ma tutto tiì iu;iM£*J| - poveraUo - eni colpito 
con,,^j[»j^^4,pq|^tale iHfijHorr^ petto.;; 

> Doppie di Genpva ™ 85 
l'iorini d'argento V. A.C 

.Bitjvcouote Austrìache." 
2m 
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/Frumento: 
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Da^Pislq^^, ,vecchi<^^;^;mD-. 
|»tile, vecchio 08; nuovo; 62; 

Grartòturcoti^ggoléfcto 49*. — Giallone 45. 
, Nosti-ano 43. -^Forèstiero. 
'Segala 50. — Sorgo rosso. -^ Avena 30., 

Il nioggio padovano corrisponde ad etto­
litri 3.47. •• ',,.••.;.-: .... , 

ad alcuno, ignori venendo essa publicata iftèl 
bollet^ìnC! delle leggi. \ 
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ISHiiiotìo iejlì essiiìì di mwm, o ti'ioilìiiitila 
•fi e n t r e e 0 . 

. ,-ì4^Kpf 

(fernia Stef^xniJ 
^ LOrWKA, io. T-hti'Gazzetta Uf/ìciM^^ 
blicfi ìa nprTiina di Bî !racH a conte di Bea-J 
consfieid, titolo, traamiasìbile ai discendenti 
maschi iu; lìnea diretta. 

i" 'WASIifffeoN;^ io . ;— Il' ministro delle^fi-i 
l'nanze consultò i banchieri di Nuova 

t 

„t 

: ] 

bisognerebbe che concretasse, perspniiicil^sé : 
in^'seun affetto,Mim sénUmento; un pensiei'o, 

I rf^fta^cosrt insomma "S\S fosse incito, intrìn-^ 
''"spjp/:u^cesèiiriò'a ^qiiest^j^imd. " Nla noi sfi-^ 
i.-diamMÌitechessia la proVftj:cv come À\ Precet-
tore rappresenWAttQ' die ilimati^ieo Parini^ 
il qualo^iali par :di tuttb%gi'antU poeti, (qui 
teliamo col''GuorKoni), !ui drammatizzato stu­
pendamente ii.<5i«r|'*'f? ^'^||M'^^'^"'*^ 
drammi èi'svoigetrà tutti gU'altri personaggi 
per mafeitòro:,^^te, tiit^a|V|41fgU n o n y ^ h -
tra mai Q ÌA in fin dei conyj%p||Se^dfil nar­
ratòre, d^l pittore (̂i, Ve cosi vudlSfffii dram-^ 
maturgo;-lina dell attore^ no. 

.Duolne aver dovuto provarci a combattere 
con criteri torse npn maturi e certumente, 
mal ^és^tiff un argtìmeftto .della y e ^ à del 
{|uale pare così persuasa' il chiaritirifio aii|ovò. 
Ma ecco, noi diciamo così: quando le ragioni 
di uno che .aia ^'affretta alla sommità della 
pii^amlde letteraria non arrivano a persuadere 
noi che' di iq^eiUà benedetta piramide non 
iibbiamo éapUtW'i^W8ft%rraràtiicaLrfei'alla base' 
siami^fctèntali 'di concludere che zfippìcbino' 
davvero le teorie :a; cui dimoatrare il profes-

-siore'GuèrzQui s'industvia eòa vìgoro. parecchio"' 

pffellioré Corte S. "Clemente N. 210. 
Trcbaldi Caiio Q^ige Pi^i^za Epbì-Ni 135. 
.Cessai.IwBTii. — Pacci Luigi savtè Partici 

Aftì N. 1087.̂  
• ' - • ! : 

ìiUchStti'a^.HoaBL — Gli eredi defecava" 
Uere \incerizo Zatta hanno dichiaralo di con­
tinuare il negoziato seterie, conservando inal-
teratàl'^la Bitta Vincenzo. Zatla.' 

Negri Giovanni circa l'emissione di trecento, milioni dì pré̂ -̂̂  •t 

-u 
stito consolidato al 4 1|2; sì attende frabrèMf 
«n risultato soddisfacente. Le voci di disfatta 
degU indiani sjono false. I ,getitìral^|0rnòk e? 
Teri'v combinano un movimento.per inscjiuire'?' 
gr maian . 

^ ^ 

m 

k 

U Gonvinzioue ma 
<i -

scarso ì4^ì ìa^gomeutazioni^ 
str^tigenti. 

Allo studio della satira segue qbél della li-
lica della seconda^maniera e chiudono Jl'libro; 
:(juaUro lezioni sul'Beccaria, sul Meli/ sU la 
coltui'a Siciliana, su la cottura Napolitana.' 
Sarebbe 4ei nostro, ìnstituto discorrere anche 
di qUefita aeCPrsda partGche.^nJ resto e peî  
r iiÀ'portaùza-d#soggetto e per le.icps'o che 
•vii iv det1^1a;'cedc àPfflittP a quella' che 
abbiamo alla meglio disaminata. Ma il bcnigno;̂ ^ 
lettore che ha durata la pena di seguirci fin 
qui\ avrebbe egli l£i •pazienza dì .soffrire un' al-
tatSsUiitit ingheria^r^ : v "'•'^''•'^-'"'•,.r • 

4h\ -^^^^^si^^^ìix/t^^k .Ìl-.Ìil>ro-d% 
in :(ìn dei conti ne trarrà ammaestramento -»î , 

In mezzo a sì acerbo dolore sia voltiMina 
parolti di, eiS!teip^iù.dÌstintr'ìiiedÌtti:p^ 
alle automa del Uio^o, a\ rea\\ caràlimiem, 

^̂ jii; sacerdoti, e alle famiglie tutte della con­
trada, ohe andavano a gara nel prodigare; dv: 

:;piiù efficaci'Jprovveditnonti ih'itahta sciagura. 
Un "taltì tributo è siu.sta interpretazione di 
gvaUt^dfnjc per partb dai p ^ B t i , d e g l ì : a ^ p 
é del 'maestro S. che nel -Movìnetto B.;.per* 
deva un ottimo ed csemplarissìmo alunno ap­
partenente a distìnta famiglia eli Asiago. 

\ Tri ìbuAo rt>saorf).^l|fì||ogiàpubv 
blìcato Tatto geSerMò' di .ùrt acìdeito aliano-: 
atra tipograria,''Ahìoniò; Crìvellarj, che salva­
va il giorno due agosto dalle acque del Bac-
chigUone .il, ragazzo Federico Vevotto. ;Ierì> 
il Oriveliàn i'iijevova daV:n1uniclpiò : ,p | i let­
tera,d'encomio col preniid di 25 lire. 
\ Noi siamo lietissimi di vedere ricompen-, 

saie le nobilitazioni d.ei.: nostri, generosi po-
j||p)ani,— sebbene con premi si ̂ meschini. -

ì Non è il prfeijpitì̂ è̂fià il'^tfibuto d'ogpre, che 
soddisfa chiiiijh^ft,giovato a' suoi ..simiU .oUre/lì 
proprip dovere. • , ' ' -̂ \ 

®'^**?to«^'SvAnnunziamo con piacere che, 
.Venne aé'covuaU, srax̂ ^ di dac uieàl al de-

1 l|jiaiwi«ii4i. 7-1 Eip^.vi^ino la seguente : 
. . Padova, 18 agosto i87G. 

^So^^tesaò Mèohveniente, ndrratc^tfai; signovr 
..G. dott. M. circa allo spolverìo provocato; dai 
spazzini in via Casa di Bio Vecchia e.b.Soha 
lo sì -ha a lamentare anche nelle vie Pafriar-
pato,, è ̂ San Pietro.,;;, y.,^-.. . . • . ^ ^ 

Noit potrebbero le autorità municipali far 
ftfeéi^srtrtl detto^iritìdhveniente òhW^ 

îtrrĵ r 

ESTKÀZTONE DI VENEZIA 

i ' ^ 

da^^ f^ertér^les-^usse aUriurtìS^che, éotto gli' 
auspici deirAccadomiai'inipririSfe di Pietro-^ 

f burgo, fu testò condotta, a termine la pub-, 
blicazione del Dizionario sanscHtlo - tedesco 
delle sci^tìze-' • ^ \' -• '"• '"̂ ""̂^ ':i'-i "'''•' ' 

§uosÌÌ^Éo«àfio corista di 0 vòrtmitìr^M^, 
—^,nuno dei, quali, è dì., olIVé'" 600 pagine . 
stanfpate in caratteri minutissimi. 

L'autore di questo pregevole dizionario è 
l'accademico BoLling, ch,e,.yi consacrò ventitré 
anni di assiduo lavorò, e che ebbe a colla-
boratore soltanto il signor Roth, membro cor­
rispondente dell'lScademia stessa.\ 

& ^ 

Eseguita mi 19 
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ANTONIO STEFANij^gerente re^ponsabiìtì/ 
A\n vimL^^fc-^v^Hf tfj^it/jÉjjwuft* VÉivtv^itita!^ MAmrT/s'VWi'^-j*^ hWjJ-w/ .'j;f*r jf3tvcftiatflE**3^ftrfP'i 
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il 4. _T 

CGĴ  C3-TJ:HlR.:aA •k 
i ^. ..r . -i- . • aiJ^liÀi'. 

; 4™ Telegrammlwtm'^ Pietroburgo e dà Co-
stahti||Opoh ai giorpali inglesi annunciano che ; 
il :consiglÌ9;ì4i •proseguì ad ©gtìil 
costo sìa arrivato- a ^Belgrado da' Pi,étrptìfiffò\ 
accompagnate anche da buona somma di de-

FRt ìBEUANO , 
JPaadova 

Si partecipa alle faittSgHie ed ai gésif-
tftsrS, aventi interesse, che in questo auto­
rizzato COLLEGIO - CONVITTO^M tengono 
fanciulli a .idio«5Kìaifi eà a Aeasòla anche noT 
tempo" delle •wasBaHaae '«55,RfajiMf!mBa 
(1300) t • > ; %a BìrezioM. 

• > . " , 

I-'. 
'm 

\ 

•-%. 
; ' : ' . 

'm 

m S d W E R M À E GINN^STl^CiA 
^-* 

.::^?-s 

nato-
, : ! 

I YLv'Imparatore dì Russia accvettò;,v d'essere u 
|piidrino^,dehije(^r|atP del principe Milài^^r^; 
I ; Giuriéon(:|.^iil.giornP:a^^^ 
Idi voibhtari ruséi, dì 40. e 50,Valla volta, 'ì\ 
fmorno 10 arrìvaròiio oltre centoj^fra^ufficiaU 
'e sotto-ufficiaU e una quarantma d,t medici. 
i E Kmnta a Belgrado anche un'ambulanza 
^svizzera provvista di tutto l'occorrente. 

, ; ÈiapértoisXip. abbonamento straordinaria pfit̂ ^̂ f̂ 
: rin'iestre.di agosto, settembi^e ed ottò!>re,alÌe 
seguenti condizióni: 

Pei diritto di frtsquentaro ed éserci- :„; \ " 
ftàrsi nello^^Stabilimento . / . . . /i^;. ie 
\ P.0rle|i^i^, dì Sch^rnia,, a fanciulla j; 
.;àdulti.^l^^:,.^^.,. ,,.̂  ,....;...,,,,;..• .-.•....,. ,».t.Jfc 

Per lezioni di ginnastica a,.;fanciulli )) I O 
[. -Tale trimestre ddWà' pagar.si' anticipata-
monte, e per; l'orario, sarà possibilmente a 
disposizione degli allievi. 

•lT^r^^\, 

ITiVd^lit^ 

ihcòràSjo. ai M S i h i , avuto nguardO,;anche ì ^̂ ^ Ì"«''>'^ a n c » per tre; slftimarie,;,le,;cos^ 
.cheiuvquei paraggi abi ta l i medico mtffi^ della guerra preoderanno tutl'uUra piega per 

'— 

4tl(ìtto, e sul Parinì e il suo tempo esso ò lo.slu* 
lio;̂ più ampio che sia stato fatto. Studióottimo 
brse-èspost'o dall'autore ex 'cathedra ai suoi 

-I • • li t 

r 

torse "èsposf 
licqteri ;. ma couie opersi letterarie con 'tutte,! 
<iuéìli3 citazioni che ;nò. impi"nzauo inutilmente 
il volume keicpl più gravo j>eccato di non diî --
nuila che .anco dai meno dotti non si sanèr^se, 
corno opera lett.evariaKiiiciamo; noù ci sembra'* 
egv̂ jde aUlaltaifàma dello scrittore., v , 

iPIprof' Gitlsùppe Flnzì. 

cipale^ V î  , B* P. ̂  
AP«||, Siefis^à©!!̂ *?/ -7? L'altra sera quattro 

IHsti'ritrsuonatori aìlegraroRO il Htrovo dello 
•^Storione: Intaressiamo. l'egregio siscnor Ga-
snaro'tWadassichrarsii, per ogni-sera la, brava 
compagnia -^ e possiamo assicurarlo ohe fa-̂ ' 
condolo soddisfa al desiderio delUi maggior 

- ' i ' ' ' - l i . ' . . : ' 

'parte'dei'frequentatori della sua birreria. ' 
T e a t r o (Ssaa-àbnlflla*. -^ • La- compagnia 

dranjriiatica diretta dal cav. Francesco Citìtti 
L f I 

I * —"- *"'+, 

•I 
BUfll* I m—J • '• I • • • l ' I • •! I " * ' < » * • • — ^ U IMJH^taMMJ^ll 'M^tMJ 

l ' . ^ ^ 

;nel^l^,';settcmbre darà Uisna prima rappre-', 
seutaziouQ.-
' --- Ija, Società, filodrammalica,Imititi 'Conr,^ 

o o r i t : darà .lunM^life^^ •pilici^t^SpteMtoento ^ 
col dramma in-5; atti di Paolo Gìacbmettiiss.-
La morte ci^me. . • ; f :•' 

* • • k " 

•m 

tativamente alla chiusura dì quella via ai Vei-' 
•coì| dui^l^te it'tempo^iiei restauri-furono 'a-
scp|ta^ì. •Dobbìa.ino. però' adesso uggiuhgèVé-i' 
nòiltri voti'|i|^quÌllir.in prpppsito f espi'éssi (Jal 
OìornxffG dì'P^m^^mùm:si'coélruilcami' 
ìivovvisorio marciapiede che, necessario sem­
pre, ió sarA doppiamente nelle giornate di 

î î iova. B proprietarip.e ii conduttore del calìò \ 
t*e4rocchi MWebbero su ciò insistevo con : 

lì- ' 'i ' 

forza, se pon.. vogliono veder mutatp ;|1 toro 
stabilimento in una pubblica .strada. vOrii vi ; 

;i#ansitano uomini; sarebbe''bello comirioias-
^ e r o a usariio anche ip donne, spocudmonte 
io lavandaie e le fruttiventìole coi loro costi! 

SèhHiwìsEtiiscìEaÉS. — I l funestissimo 'caso 
JH'vetìuto in Arre vicino a Consolve fu allo 
ore sei ponVeridiaue del giorno 15, 

Franò-quattro i giovanetti arrivati la sera 

panV seguito lo f̂ cherzo comico: i/"/! ballo 
I nostri reclami re-*F:'«̂ Ì̂3;rav la î ^ ' 

h 
'^y. 

^•i* mm&.^ ^ ^ ^ -m^m^ 
IP-S^«5c«^so. .^-^lei'V alle ore una pom. ces-̂  

;,;:.,sava di vivere, dopo lunga', od incuràbile 

fatto e iniziativa di qualcuna doUe grandi 
^pptenze 
s — î jt Novddéusàììè 4^l9^^i^<i't'>'i<^ Zeitimafìx^-
ifdrma che là Germ'anmu abbenchè non jnté-^ 
pressata direttamente nella questione, «si^asr 
socierà a tutte ' le misure che avranno per 
•jscouQ di farla finita: con* uno-stato di cose 
Ipèril Qualosonò possìbili,..non lungi dai erandi 

cei^lri di civiltà, riiTojHìcke.sonÒnm' onta del' 
iSecplo attuale. » •,, ' ; , •- •' 
^- Da Bei'tino si àUnunzià inoltre chtì la Rd̂ -̂
j . , l i ' ' ' 

isia propose nuovamente ritiiliu,afnnchò co­
me potenza non direttamente interessata si 
faccia iniziatnce,.dìvmedih.zione.i:. 

Sila. Cacoa'la"'scoaiis|myaseo «iia '̂S^a^ti 'xa 

• S ^ R H O G A T t ) A L , i e « F ; F È 

;.Si adopera dà sólo 
, '.. . . chevg • 

,^f^^ 

SI risparmia 
costa poco ^ 

nel zuc-

, : • • : . • 
' • 

Gerite^ mi' • 

m 

a1 ^ pacco 
:Vendesi prèsso' la Ditta Antonio Paccam^rd 

Piazza dei Frutti — "Fratelli.Ssaravatì tiro-
ghìèjn Via Porpiglia, e Selciato del Santo.— 
Q, Salvadprì: UiiS.: Lorenzo ;T^ e Fratelli Dui 
% in.Piazza Erbe.'^ / ; : i ; ^ : - : . /^(12S6)t 

^ . - , ' • . < • ' • • 1 • : • ^ • "^ - • . ' • ' . . • ; . - ' = 

jf | ! 

' I 
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I ••;-. J 

•1 • 

' / 

A'fusi*»..! 
i; A'-Co.'^tantinopoli ì turchi sono convinti che, 
iiuoVi rìvolgii'nenti sono prossiaiL- Si parla 
d'un]^..pospira;zip,|^.4)ev abbattere il ,g 
^Hualepc mettere sul tt̂ ono;; Jusufl^.Jz'^ediiii 

tVóvftsl V <ìt governatore' di Gerusaiérame, 

CONOAMPIIO CIRCA>^#: '1% 
U-'^'.W'-x •^.l i -il 

' ' • > ! • 

^.pin^ersi per lo, trattati ve al aig; liiiigi Tor.̂  
tóti-Sr Fermo N. 1201 in PtidoVa: f^H^ - (i293y 

i-
Iz:;et pascià, arrestato. 

malattia SBeBBe^ts ]1»'np»i<e«iai©, iìpo^nifo'-'-
compositore. 

Aveva 25 unni''e lascia la moglie'è la nta'-
dre nei piti profondu dolorel , "̂ ;' 

Gli 0 | ^^ ;de j i a nostra Tipografìa tributano 
per nosiro mèzzo un omag|fò*^ alla cara rae-
)!flor1a[Uol Jor.ft̂  compagno di lavoro! 

. -^:;-

V i 

-»- -., • -T* j t* r - ' 

1- , -

I • I 

Hi 

• • 3 ; ^ ' ' ? B ft 
•^sj 1 

v i ;./' 

in Monselice, Pi 'o- ' 

;L 

I — 

m 

s 
• é^È.r 

a sBUiipana Piai 
il 

Prestito 1806 - . 50 50. 
RenfVita DtiUana — 78'-U). 
iV/,zi ila 20 franchi — 2Ì 64. 

I = I 

LatJè'PwHcìa dìs'Brcscia ha la seguonte in 
Tormazìoutì : -'̂  
V II ministro austro-ungaVico per la dif^^al 
doUo' Stato -fece comuiiicaro il giorno!) an-
:daute, per mezzo della luogotenenza dì In-
sbruU. #^tutti i capi comuni del Tirolo e del 

;jri:$i^tiiio' un*^rdini\nza in rfa|||del 'i'^ luglio 
;|876 n. 511 che dà lo npvme pel caso dovesse 
venire improvvisfimonte mohillzzato V esordito, 
coir ingiunzione ai capo '•'^^'^UMa^ '̂̂ "'̂  ^^^^^ 
diaila, tenerla custodita ê ^̂ nou eóhiunicarla * 

^ 

fi 

i plflì -vincia d i . P a d ^ a . 
.,.^. , -. ,. i • alFangòrò^Bélle vìe ' 

S. Maf'co' e S. 'Giacorrìo cori prospetto sul. 
rettilineo della via per Rovigo, aU'ana-
gWÌGO N. 1 Mappalè 195 di P. Q. o.SS-t i , 
U 168,45 col redditoliimponitìile fi. 7 5 6 | 
'iSo^tìtuita da t re piàni.^-^ Il terretto cof| 
iCortile e 14 àtribiènti - ^ i l primo 6on 15 
l o c a l i ' - ^ il seCoìidcV'arnfiio: •^i'ariiuo. — È 
gravata datìtìH 'tìnefè • liveiìariò,' ^- Prezzò 
'L. 12,500. 

, liiv.olg^i^^i a 1 iMdova Ulviera Si Satià' 
,N. 3128. (130Cf ; 

n - ' -

' -,= 

-..c^i^W 

L a vera te la airarrsiea 
(Vedi axnnso in 4^ pwjinaj 

file:///incerizo
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ìSAi(WHn«lt*ifc'^qAui j*t*4^fc-V'-Hi'„fcn|rtii.;" j j :*^ttiuÌM\*-Hi 
• •• 

#^WS 
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HWBJ:5Wi^^KH*&^flW'Jt* m i r ' " » 3 W 5 3 5 f f l 5 5 3 E K r ^ ^ j B i - - j ^ ^^'FJS'ì^^TÌJ)^?^® ^rEPTCdSH,' 5Tts:^S«»^^W^2a> 

-r.v Biclnamiamo^ V^attenziojm^ '̂Sopi'à; il*' seguètite'^Artic tolto dalla pr iuc ipal^^^^^ta 
Mèdica, di Boriino : Allgenìfime Medicinisnhe Central Zeilungf paginii 744, num, ès, 
16 witttìr'1873* —> fla qualche anno viene introdotta eziandio nei nostri paésij là 

' - • '< 

j > 

i-^ 

. i ^ H | i -
L.l I . . ^ ^ J -

|>" i >. IMUanOj Via Meravigli 
Incaricati dì esainiuarc ed analizzare, qUesto s;jm/?co, dopo npetut#^:0ve ed'espe­

rienze, ci troviamo in obbligo di dichiurarej che questa wcs'a TcSii, aflfi''Àa"M|ca, «la 
^^ElScsàis^ è lino specifico raccomandevolis.simo sott'ognì%rapporto ed un èf^acissimo 

- I 

.- ' I 
' • . 1̂  J • ! • ' -. ' I -.y 

-I— --

7- H 

Potente Eistcro liiliinlasiiiatico, loDicnipsllyo,, 
• - _ , _ ^ _ • " 

h . 

Il ' 

stAi 

guariscono p 
mulaltia dol piede. ' - , • ' 

ff»ca« evatfar» l̂ jslBssf̂ cis <f|tnfl5ridiano tìS iaagaasijievoIS 
si diffida 

di.,dornandarc sempre'oi^noai ai«'«^ctiras'ecfee la Tela veE'a aSaSSeaasS di Milano..-^ 
L^iiedésima oltre la firma dèi preparatore, viene controseghata con un timbro a-socco ; 
Ù, Galleùni^mimim^ •• ' \-mmi- ••• 

(Vedasi pichiarazione della Commissione Ufilciaìe dì BorUno, 4 agostò'18G9). 
. , • • San Giorgio diL%^lÌ^ settembre iSGS. 
Sigi 0. Gàlloani, Farmacista.— Miìano. 

i*.\ 
SAEUT 

SPKCIALfff IGIENICA 

a tóse d'iU ALYffi) fftàustralia 
mi^I^E- lilWi^IìEI^M 
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Non possò'^attèstarlerla mia riconoscenza se non con pregar;: Bio per, la conserva­
zione della sua cara persona, per i felici Jisu/iati o||qp:t^|i coU%sua'ff̂ ^ 
su'miei incomodif cioè dolori alle reni e spina dorsale, che ad ogni'iirimavera mi ob­
bligavano a curarmi quasi sempre senza risultati. 

buo dev. servo 
'mm G e n n a r o «&«i-ae ;e 

' - - ' . , - j .-I . ^ 1 :• , 

Curato vicario foraneo. 
alSsasaa la spedisce franco a domicilio contro rimessa,, 

residente aHa Farmacia della Colonna,./'«ori di Porta-S^l Nicolo/Via Uipoìii^^ 
N. 98-100, Fmfize, pfem^^tt» alle Esvo.nztoni dir^arigi, 'Firenze e Forìt 
n e i r a M n o - i l S ' S i - ^ , ^ / ' . -, ' ' ' • 

Questo Liquore difendri l'uomo dall'aria cattiva, lo conserva sano e lo rende 
atto a sopportare le inilucn?,o morbifiche. 

Per queste sue buone prerogative so ne raccomanda 1'uso particolarmente 

I ' : ' 

•l'vcy.KM li , S, 3 e 1̂  l a B©ftil_ 
Deposito in Venezia aW Agenzia Longega. Tn Padova farmacia Sani 

e lìohcrii. 

• 

: ^ 
' I ' 

m\ 
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CoLìta L. 1 , e Ik farmacia 
4 i vaglia postale di L. I , ^®. 
- - . P e r 4;os3B0̂ q3> e garssM^.ia d e g l i am@Mj|alail ìm iuiii i gl4>rMÌ 4ÌaiI«3 13^' 
a l l e Z 'i.'l Ncno. disviasti Miaedicl else i's^lftaBa® asuclse p e r sua l a i tSe ve -
l ae r ee , o siia«dianlt© e®iB*smlf«& s!€iai «©rrWjs^'IsuSesà^.is fra.Mca:ì;*s-

I.q df^U%^arpideta èffm0g^^'^,mti i Eimedi ehe possono océòrrere in qualunque 
sorta ldi:inalaiii$.yre ne fa spedizione ad ogniìHcIiiestaj muìjiti, se si richiede, aiicìié di-
coììsiglio medicOt contro rimessa di vaglia j^ostale. • 

•I • . - . 

• • _ 

temere 
Eivcìidtiori a Poaoi'a'•—l'uineri e Mruro, negoz. ™̂  Luigi CorneliOj farmacista 

Farmacia dell'Università^r- Sani Beg"!al:o7"tarmacista i-i-^-ZàrieitÌ, farmacìsta '̂viì-^ Bdi-
Pertile, farmacista— GasparihifF.y'ifarmacista tìardi e Durer, fafrnacista 

farmacista — Francescotii, farmacista 

I -

II'.-
rry^r-^^^V^H 

j j j 

•Sii wi. fi^ 
- • *:^a*é|s!3£ai-. 'r 

•ì 

Posizione amena e sali 
'Sta 
e trattam 
vernative con un eòr!40 d i j icr re^ionaìs i fe i i to ComssBffls'cSàl© 
speciale di lingne-straniere — Gmnastica, disegnò, pittura e,,Jirus* îa-

tpM^ AletV'^HtHuii» in I^©fi'Ieaiir,a (eomo)^^ 

Fi' 

Insegnamento 

, Per, informazioni rivolgersi alla Bl i rc* 
. , ^ , h i . ^ f > - M . -,;----.^r 

_ • -
' - - 1 -

f. 

Sani Pietro -
"^ Roberti, 

e t l Ìnft,|a|£e, le.^alttà ' p r e s s o 
I • 

—• -
l ' U r t o » . i - t i - r ^ L . / . ^ ' . . . .«t. . i»d. i^JJUÌdUlBAM< L _Jp^J^»p^^jJH^jt 

. r i ; s:w*rr :n3^^ 

Acqua delFAntica 
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7 ̂  
Sj?f.ccÌ8D(ìPsi laiunrp'"fe imiiaiòiri e perfezìonatorì del FerQft tWMi"3V^ertÌI ' i f ì6,cha 'desso n o f f ^ p ò 
W nessun altro essere Isbbricato oè perfezionato, ptrM'i^èra specialità dei fraieUi B-anca e 0, 

nh% 

^ 

Rema, i3 Marzo i869; , ;^. 
€:Da qualche tempo mi prevalgo n«lle.mia pra-

* lica del Fsnist-Branca (ieì Fratelli Braoĉ  e G., 
di BJilaDO, e siccome mcontestàbile ce riscontrai ir 
vàntt-ggio, così col presente ìui*;ndo, di CfnlrastaVé i 
casi ppecialt nei quali mi sembrane; convenisse 
r uso, giuslific|to dal pieno successo. ' 

'•' «4. Inttìtte quella eircostafaze ia.crn è ne-
i cèssario epciti-re la potenza digestiva, effièvolìla' dà 

aualsivcfglia esuso, il Fernet-Branca riesce utilis­
simo, potenitò prendersi nella tenue dose di un 
caccnisno 0I giorno ccmmislò coll'acmiit, vino 0 

«2. Allurcbè sì ba bisogno, dopo le fobhrì pè̂  
riodiche di nniliiflrare per più 0 minor lemjpo i 
coiiinD» ìiroarìcanli, .onìÌB3riiimente difgustosi liri in-

i comodi, il liguore suddeUp,. nel niodo,e dose come 
• sopra cfislilHÌsce una sosiii.uzione febilissima. ;̂ . 

«3. Quéi rfignzi dr:t'mperameula tènitfìttiè:ali 
'linfaiico 'che sV facilmente vanno sosigiHti;,a: dislnrbr 
di- venire ed a verminazionì, quando'^ lemiJO de 
Wto e di quando in quando prep^no qualcne cuc-
ĉ iiaiata dei Fernet-Branoa non ai avrà rincoo-
veDìintédi amministrWloro sì frequentemente altri 
«oteiminiici. - v ^j f\ 

« 4 , Q u e l l i j ^ ^ hanno troppa,conf}%n2a col li­
quore d'iissfium qua?!, sempre dannoso, potranno, 

0m vsnfaggi^m loro salnle, megl i r preiralorsi del 
^ F e r n e t - B r a n c a nelle dose-suaccennate.-
^ « 5 . Invece di incominciare j L pranzo, come 
meUi f?pnp con un bicchiere d i ' vermout,,^jssaif 

•|ù proficuo prendere un cucchiaio dì FòVifét-^ 
r a n o a un cucchiarìno comune, come ho, p*Vr mio 

consigliò, veduto pratic^ìre con deciso profiUo. 
.CPopQiCJà.tìkho una parola (ìi encomio ai 

• i > - + ' 

botligHs^^ói una etichetta colla firma dei fìraielli Branca e G., e che la càpsula timbrala a secco, è 
assicufaU sul collo della bottìgli» con altra etichéjta (wrlnnle !a slessa firma. 
-. • ' i à ^ ^ ^ t e i b è - t ì t f i ^ ' i c ^ i t o r^'gid^' d e l l a - Z „ e ^ g é ^ p e r c i i ì ' ' i l ' fet-

^^^iK-fTe g i a r e pBgisi"bi3©' d ì < > a r e e r t ó ' W u i S t a . © d a i n i ì i . 
B1. utile, che non teme certamente le concorrenze di 
di quanti a noi ne provengorio dall'estero.' 

< la, Ì6d|B 4kchs r i W presenié. 
«Lorenzo el.r Bar Ioli 

Stìedìco primario Osp^d, Homa^i' 
NapOJi Gennaio i870. 

Noi sottoscritti, medici nefrO-̂ padale Municipale ' 
dii s. HalTnele, ove'neiragosto18G8 erano raccolti 3 
folla gli infermi abbi?m", neirultraa infuriata epì- 1 
demia.^/osa, ayùto campo di, esperìmenlare i) ' 
Fernèt dei fratètiì Branca, di Milano, 1 

; Nei convalesceoli dì Ti/baffetlì da dispepsia di­
pendente da anatonia del veatricÒlò' abbiamo còlla 
sua amminisiraziope ottenuto sempre oUimi risul* 
tati, essendo uno dfi miglio i tonici amari. ' 

Ulne pure lo trovammo come febbrifuQo che ' 
0 abbiamo sempre prescritto con vantaggio in quei 
ca»i nei quali era indicata la china. 

Dottor Cario Vitlorelll 
. Jillor Giuseppe Felìoetti 
.Dottor Luigi isfieri 

Mariano Tofarollì, Scòriomopsovledlibre,sono 
\fi firme dei dottori; Vitlorelli, Felicelti ed Alfieri. 

Per U Con&igjio dì Sanità 
. Gav. Margotto, Segr. 
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' • « * > ^ ^ '; i! | i r : '•• 

Branca, che seppero 

f 

: Direzioie fieirOsDeMe tarale Civile' 
DI VENEZIA 

. : • - ' • - . 

jSi dichì%pî |ssersi esperitocon.,!^ptaggio di al-
cui|ì infermi di questo Ospedale il liquora denomi­
nato Fernet-Branca, Q precieamenle in qaso di 
deoblem flH^aìbnia dello stoétèò, nelle qualì̂ lfìé 
ziooi riesce tìii buon tonico. 

Per il Direttore Medico 
'e un liquore^ : : . ' doli. ¥erga 

m 

A •>."•— . 

Si'Spediscono dalla Direzione della Fonte in 
Brescia dietro, vaglia postale 

100 Bottiglie ^cquìi • 
Vetri e cassa . . . 

50 Bottiglie Acqua . , 
" e cassa V .' ; 

Casse e vetri,si ptìsapnq rendere allo stèsso' 
prezzo,,i\lVraAcate, fino jyjprepcia,^. 

• 

] V^-^ 

i 13:50^^' *̂**'̂ " 
L. issi— 
3ì- 7:50 Ji.. 19:50 

-,\-iii^ 

• Depositò prÌ7ìcipale in PADOVA pressò il si~ 
.. . grnor Cimegotto r*ietro,i)ia Falcone AM2Ò0. 
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menti, sia por cure che p 

iCQUE e FANGHI TEKM! 

z k -

ìt- Stabììì 
^^'U.. 

sportazioné di 
ed ancbe dbpO' 

per Biieggiarvi . .> 
1 : ^ . -• ^ \ y '1 \ -À-

é < 

• - : ! 
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0 E S E H Z A ne S « * LAG O 
• x< i -- - ^ 

:. \ : A S ò r t a J ÌÈMP"^ PeiiÉDG a i i a L. 620 
Studi elementare, ginnasiale, tecnico e liqealo pareggiati ài'regi; Lezioni jij^pi'e in 

altri rami d'insegnamento. Posizione del Convitto salubre, amena- Locali comodi,-v^sti, 

<, . - j -

< Ì Ì ^ 

:À^ 

fe 

•^•ìi^f-^ • i ' ^ ^ i t ^ ì É K Ì . ^ ^ -

arieggiatìvTi'attàmento sano, abbondante é quule^ suole usarsi nello più civili famiglie. ] 
Régol'aM'entò •iiritémo''r̂ ^^ quello'dei CòiWvi'W'tmiònàli, e superiormente appror|%i 

(1299) 
^ ^ ^ Tg^gBFTfJir 

I I 
r̂ ^^ -• 

f^»^~':i-, ,i. '5: 

^ ^ ^ ^ ^ , - . . . - - • . , : ^ - = ! . ^ _ ^ 
_- . - • h . : . r - t-- £' - ---z L 
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p r o g r e m m x v a. 
\ . . 

Uoipa, tintura, aerza nitrato 
d'argdnló no alt un acido nocivo. 

Da il; color n a tirai e e la 
morbidezza alla baiba ed ài oa* 
polli, ̂  

Servo BscluBÌvameuto a man 
tenere il priraìlivo colore ai ca­
pelli ed,^|Jl]^^itò^.(Ìopo nsate 
le altro Tintnro FIGARO istan 
tenoe. 

No fa arrestare la caduta. 
• J P r e a ; s 5 o l f f ^ ' 5 5 . , . 

i/ 

i n c l x i . e ^ j ^ o r i i i 
. ^ 

^^Uoìca pflr U Bua utilità 0 por 
^fif ÌEimaiJcabili suoi risnltatì. 

Viene specialmente racccman-: 
data a quello signore che deei 
derano tingersi i capoìli aoUeci 
taminte dando essa tintara io 
due soli giorni 11 primìViTO co-

.loro Yolnto. 
Per maggioro ntiUtà sarà 

bene continuare con qaella PUÒ 
GRKSSIVA,, 
•• [ f ^ r e è z o l i r e 

,1 . ' ' • 

t a* IX t efe n e a. X m 

è 

l a SoÉllEiewca 
DI PAUiai 

riuscita a trovare runica 

! • : 

..•r. 

*.-

- f M T U E A ISTAITANEA ' • I 

.\ 

obe offra, senza oontenera so 
stanze dannoso, tutti i miglìon 
effetti per ottonerà on colore 
noro, naturale il^aìetiro.; 
' ' "^reizzo l i r e O . . 

' - • ^i 

j , j 
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.' 

. " n j 

' ? • ' 

•.^iiT ' t . r 
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r^/i^mt 

ADERENTE ED INVISIBILE 
- • • d 

Rimpiazzante le Polveri di Rìso e belletli con vantaggio 
9 V i a de§ la .Pace yna leggera applicazione è sufficiente per dare alla pjelje 

la freschezza ed il veìutato KÌovanile, 
mtvt, flìttiM pissEisBssu «! £. ' '4 se i ixa piiitiisiailgAO. 

B*i;g;«.«i|.o : Venezia Agenzìa I j o n g e g a , San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 657, A ^ ^ .X^^ ':. , 

T^r^^^r 
4. P 

. - - ; , •-•T\ 

B?1 

• • , • 

• • % 

V-

= : i -

p e f i t ^ e i i d é r e i n o r M ^ d i , I w j p i i ^ i , ^ p i a ^ l t ó k c a p p e l l i 
dì inUa corwdiià per Se signore ,»Dcbe sft si trovaascro m tisggio H - i r © , q . ^ ^ ^ ^ ^ - ^ -

Ili F a t o alla Farmacia Beni 
'I^W!',""' •y^*?^f-T**' 

iW De G M all'DiiiTersità e Glifa a s. 
iù<i3S«^ij^ lOiEl^^ilii^GiiÈS ^,;,;£Xì^^Q.^afm£££^£^^ .^^Ittf^ì^ 

TECNICO" COMMERCIALE 

Traslocato in una delle più amene ville del Gerosio a pochi mitinti^ dalla Città. — 
Quasi 40 anni di osercizio —^Numero limit'fl'lo di alUSvl ™ Trat t lWlto ed educazione 
di famiglia — OoV!bcamo*#!&'ili case di conimercio straniere.deglì.aUmnLphe terminano 
lodevolmente il loro corso di-studio nell'Istituto — Pensione ra-is-ffiislià ^^® m oro per 
l'anno scolastico. 

u 

f' 

Invio dì programmi a chi ne lì* richiesta alla Direzione. 
• ',''-'.' • ^ . - v ; ' ' " . j " ^ - : . 
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